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FOGLIO SETTIMANALE n.1269 

Domenica 23 marzo 2025 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

Gesù Cristo, vero figlio dell’eterno 
e figlio della Vergine Maria,  

è il padre e pastore nostro.  
A lui dobbiamo aderire 

profondamente. 
San Luigi Guanella 

 

Pagina del  VANGELO:   
“…No, io vi dico…ma se non vi convertite…disse al 
vignaiolo: - Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il 
terreno?”. 

Provocazioni: “O Padre, concedi ai tuoi fedeli di 

riconoscere nelle vicende della storia il tuo invito alla 

conversione, per aderire sempre più saldamente a 

Cristo, roccia di salvezza”. 

 
 
  

L’’amore politico strumento di pace e democrazia” 
 

In questo momento congiunturale, così difficile che stiamo attraversando, vorrei condividere con voi l’intervento di papa Francesco 
alla 50ma settimana sociale dei Cattolici, tenutasi al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 7 luglio dello scorso 

anno. Parole come politica, pace, democrazia, sono oggi in pericolo, e indeboliscono le istituzioni creando divisioni fra cittadini.  
Perciò l’amore politico significa in primo luogo guardare all’interesse generale. Solo in un secondo momento si può ragionare in 

termini di competizione tra progetti di società diversi. La competizione politica e l’alternanza al governo fanno bene alla democrazia, ma 
prima di tutto va messo l’interesse generale che si può definire anche come interesse nazionale. Una casa divisa in sé stessa declina, non riesce 

ad affrontare i marosi della storia che sono caotici e molto aggressivi, come sappiamo… Una vera democrazia, ha ribadito Francesco, si 

costruisce con un equilibrio tra poteri, esecutivo-legislativo-giudiziario. La competizione tra questi poteri crea quei controlli e bilanciamenti, 

che rendono l’equilibrio non solo virtuoso, ma anche efficace. La stessa democrazia, come disse il presidente Mattarella, non è la dittatura 
della maggioranza! Occorre sempre cercare il paziente ma fondamentale dialogo per stabilire e osservare le regole del gioco condivise, come 

deve essere, non contingenti, libere dal penoso opportunismo di una campagna elettorale permanente, che poco ha a che fare con la politica. 
Chi non è pronto alla trattativa continua non sa cosa è la vera democrazia che significa mettere insieme pezzi diversi. Fare unità e 

fare giustizia è il compito della democrazia. Ciò significa che l’amore politico mira alla pace: perché democrazia e pace vanno a braccetto. 

La guerra distrugge l’unità e divide il popolo, il conflitto sempre deturpa l’anima di un popolo e tira fuori il peggio da ciascuno. La guerra 

rende impossibile il dialogo. La democrazia invece ne ha un bisogno continuo: è la sua aria senza la quale non respira e muore. Per questo 

pace e democrazia vanno assieme. Con disperazione e dolore vediamo le due grandi guerre vicine di Ucraina e Gaza (e le tante solo un poco 
più lontane, come quelle africane) produrre più odio di quanto si possa immaginare, come degli ingranaggi perversi che non si fermano… 

In pochi anni è avvenuto un cambiamento profondo: la pace è diventata un auspicio mentre la guerra una realtà. La guerra è stata 
rivalutata de facto come risolutrice di contese…Oggi la prospettiva della pace è oscurata da tante guerre…Il mondo è in guerra su vari 

fronti…Davanti a tutta questa violenza si rimane rassegnati e impotenti, ma il messaggio che la Chiesa vuole portare a tutti è che sempre si 

può fare qualcosa. L’impotenza non è oggettiva, ma una scelta. 

Come sfuggire al ricatto dell’ingranaggio della guerra? Come mai l’ONU non funziona come sarebbe necessario e il multilateralismo 
è in crisi? Sono domande diffuse nel vostro mondo e in molti si interrogano su cosa fare. 

Per uscire dal tunnel occorre tornare a parlare di pace e delle ragioni della pace. Perché riparlare di pace? A che serve? Certo la pace 

non è mai perfetta…Parlare di pace significa guardare in faccia la guerra e le sue conseguenze per quello che veramente è: partire non da 

ragionamenti astratti, geopolitici, ideologici, giuridici o politicisti ma partire dalle vite spezzate. Da che parte stare dunque? La Chiesa non è 
neutrale, ma sempre dalla parte delle vittime. Il nostro punto di vista vuole essere quello delle vittime, soprattutto i bambini, gli anziani, le 

donne, i più poveri, chi non può fuggire. La pace non è facile, ma bisogna assumerla come prospettiva…Questo è il desiderio, sovente 
inespresso, di tanti popoli. Eredità della storia per gli europei, che dovrebbero ricordare gli orrori della Seconda guerra mondiale e della 

Shoah. Sulla base di questa memoria è stata realizzata la ricostruzione democratica in Italia: è lo spirito iscritto nella costituzione italiana che 
non volgiamo mai abbandonare…Per il Papa ogni guerra è sacrilega, contraria alla sacralità della vita umana, una “sconfitta 

vergognosa”… 
Davanti alle tempeste del tempo presente ci poniamo anche la domanda sulla democrazia e sul valore dei diritti umani, cioè della 

legge internazionale. Ciò che spaventa della democrazia liberale è la sua presunta incapacità a gestire le sfide dei tempi, impedendo le guerre, 
disordini, caos economico. La globalizzazione ha separato molto di più di quanto abbia unito e oggi va in crisi assieme a molti valori e al 

multilateralismo. Le regole internazionali non sono più seguite e tutti vorrebbero cambiarle: alcuni vorrebbero tornare alle antiche sfere di 
influenza; altri alla politica dei blocchi; le democrazie occidentali spingono sui diritti individuali ma usano il doppio standard; altri sistemi 

pensano piuttosto a dei valori e diritti comuni, cioè della comunità…Basta non andare a intaccare le decisioni soggettive delle persone, quelle 
sull’identità e i valori, sul modo che scelgono di vivere e/o di identificarsi… C’è tuttavia una condizione imprescindibile: se il modello 

illiberale non riesce a compiere lo scambio “controllo-prosperità” è destinato a fallire. La Chiesa ha esempi illustri di chi ha cercato di 
difendere democrazia e pace allo stesso tempo, puntando sul valore della convivenza mediante lo strumento dell’amore politico.  

Che fare allora? “Dobbiamo essere voce – dice Francesco – voce che denuncia e che propone in una società spesso afona e dove 
troppi non hanno voce. Questo è l’amore politico, che non si accontenta di curare gli effetti ma cerca di affrontare le cause. Questo è 

l’amore politico. È una forma di carità che permette alla politica di essere all’altezza delle sue responsabilità e di uscire dalle polarizzazioni, 

queste polarizzazioni che immiseriscono e non aiutano a capire e affrontare le sfide”. Mi paiono le parole più chiare su cui non c’è nulla da 
aggiungere e che diventano il nostro programma. 

  Con affetto don Enrico 
 

venerdì 28 marzo 

Alle 18,45 dopo la S. Messa Via 
Crucis per le strade della 
Parrocchia, iniziando da Largo La 
Sorte. 

 

giovedì 27 marzo 

Dopo la S. Messa momento di 
Adorazione Eucaristica con Gesù, 
animato dai Cooperatori 
Guanelliani.  
 
 

sabato 29 marzo 

Alle ore 20.00 in Oratorio si incontra 

il gruppo famiglie per il momento 

formativo e per la convivenza 

fraterna. 
 



     
 

+ DOMENICA 23 Marzo ore     8.00  + Fam. Bagnardi a S. Antonio   

 3a del Tempo di Quaresima              ore     9.00 + Giuseppe Miccolis, Giuseppe Pugliese a S. Lucia 

   ore    10.00 + Lorenziana Tagliavanti a S. Antonio 

   ore    11.30     + Luca Marinelli e Maria Argese a S. Antonio 

   ore    18.00  + Lorenza De Carlo a S. Antonio 

 
 

 Lunedì 24 Marzo ore   18.00      + Giovanna Turi a S. Antonio 
      
 

    Martedì 25 Marzo ore   18.00      + Margherita Notarnicola (1° Anniversario) a S. Antonio 

     ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE        

 

     

  Mercoledì 26 Marzo ore   18.00 + Ciro Palmisano (Trigesimo)  a S. Antonio  
            

 
   Giovedì 27 Marzo ore   18.00      + Gina e Clemente Palmisano  a S. Antonio 

    

     

    Venerdì 28 Marzo         ore   18.00 + Vito Ditano  a S. Antonio  
              

 

  Sabato 29 Marzo ore   9.00  + Fam. De Carlo alla Madonna del Carmine   
    ore 18.00  + Fortunano e Giuseppina Pica   a S. Antonio 

      
 
 

+ DOMENICA 30 Marzo ore     8.00  + FAngelo, Cosma e Giovanni Mongelli a S. Antonio    

 4a del Tempo di Quaresima              ore     9.00 + Gianni Sisto a S. Lucia 

   ore    10.00 + Angelo, Maria, Cosimina e Rinaldo a S. Antonio 

   ore    11.30     + Giacinto Dell’Erba a S. Antonio 

   ore    18.00  + Somino, Maria e Laura Manfredi a S. Antonio 
   ore    19.00  + Le nonne Rosa, Antonia, Anna, e Tita a S. Lucia 

 
 

-------------------------------------------- 
  
AVVISI: 

* 28-29 Marzo: 24 ore per il Signore nella chiesa della Madonna del Carmine 
iniziando alle ore 17.00 di venerdì 28 e terminando alle ore 13.00 di sabato 29. 
 

* Sabato 29 la S. Messa mattutina che si celebra a S. Lucia verrà celebrata  
presso la chiesa della Madonna del Carmine. 
 

* Domenica 30 marzo: riprendiamo la S. Messa serale a Santa Lucia. 
 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per chiedere perdono e ringraziare. 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 

OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

 3^del Tempo di Quaresima/ Ciclo C 
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